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di C:i.rnu Bois riecheggiavano é\cl c:r.epitio delle mi t:ragliatrici , c1el.. :com:: 
bo cupo e possente delle mine, dei colp i socch:i. ~1 <1sso:,dant i dei cann.9. 
ni da montagna; una nube scura scendeva a folate dul cnnv.lonc di Fo:: "' 

·cella Bois; era l'azione culminan'i:e della ese;:citaz.ione "Fal.zarego". 
Un ultimo colpo isolato, come quello finale èl.ei fuochi d 'artifici.o, 

poi silenzio ansolu.to. La voce del commentato-::-e annunc iò ai repa:d;i 5._!)} 
peg.nati in parete che l'operazione er.a fin i ta, 

i qui, come per magico incanto, si svolse la scena madre su quel ·;:u.I. 
rito proscenio naturale. Tutte le cengie, i sentieri, le gole , i ca;:i.a,·., 
loni, i camini si popolarono inaspettatamente di decine e decine di f~;l. 
letti multicolori; in alto zu ·i:u·,:te le creste e 911,;J.i.e che si staglia" 
vano contro il cielo, fattosi ee:ceno, apparver o piccole s ago_me é\5. 1.J.On1_~ 
ni; tutti erano fermi, lassù sull'attenti, quasi n dimost:care che igig 
vani alpini della "Cadore" avevano s aputo vince::e e domare quel most;:o 
dolomitico, anche J.oro come i vecch i nonni nel lontano 1916. 

Un applauso nutrito e prolungato si levò allora dagli Ufficiali, da = 
gli alpini in congedo e dai turi~:ti che dalla t:.:ilouna, appositamente a},. 
les'cita, avevano assistito con sempre maggio:ce a\:tenzione ed interesse 
all'esercitazione. 

Il generale And,:eis, già comandante del 6° R09r,1 imento artiglieria da 
montagna e ora del IV Corpo d'Armata di Bolzano, si avvicinò al mic:-:0°0 

f ono e con evidente corronozione ringraziò tutti i 'numerosi "veci" che .f:. 
rano sali·ci fino ai piedi di Cima Falzarego, pl=ovenienti dalle vaJ.J..a,= 
te bellunesi e dalla pianu:ca veneta, per assistere alla manovra ir. pa:" 
rete. E rivolgendosi quindi agli alpini in aJCmi, s i complimentò per la 
loro p:cepaxazione e b:r.avura, in ·!:utto degni delle ,:;ener_a.zioni che li p:c_~ 
cedettero. 

L'esercitazione è stata ver.amcnt c bella: cu;.ata in ·tutti i pa:r.ticol.c\, 
ri cor.eografici (cartelloni indicativi, giacche e giu:'.:>botti b.i.anch::. e 
rossi, fumate colorate) e b0n preparata tecnicamGi:1:ce (cordate impe0 na,0 

te in asc0nsioni con difficoH:à fino al 5° grac1o; , sapientemente ill.,!"" 
strata. via via da commentatori. La salita f inale ò.i tre pezzi d' a.r.ti. ,., 
glie1·ia da montagna fu anch'essa spettacolare e compiuta. in tempo reco:::·d. 

Altr.a sor.presa al piano: enormi cucine da campo e fuochi all' ape:c·i:o 
avevano sforna·co pastasciutta, spezzatino, pol0nt a e salamino r i n as "' 
giunta fru:.:'i:a e buon vino e dolce, il tutto s e :,:vi·;;o .i_n tradizionali. g_Q 
vette e gavettino. I "furieri", come al solito, in :ci.ta:;:·do. 



Dovrebbe esser.e s tato bel lo vederli indaffarat i. a.· puJ.h:e l ' u.ntuos a ç;a,.• 
vetta con sabbia , terra e foglie pelose,. s.ulla . s·p.onè\a di u n ruscc,l}.o 
é\all • acqua 'limpida e fredda! E poi . . . beh; J,.asçia'Jlo perd0r c . 

Bel colpo d ' occhio: gruppett i sparsi qua e 1& f::::-a i.l vc rd0 dei pace~?. 
li e deg li abeti, a ria pregna di fo lat 0 di fumo, • la fanf21:,;,·a a .scmico:·:~0 

chio a ' dar forz a agli ottoni, . me n-.:.:ce un -arzillo vccch:i.etto avev a . t.::.ant~l 
tato i l "t rentatre" in una allc <p '.'a .polca . 

Aus'tera e 'h;:cve c eri mo nia commemorativa al pome,'.' i ggio aJ. Sac ra:d.o r1t i
0 

1.i.tarc di Po col. . . . . . .. . . . . 
Inf ine 1:i.1:0;:no spensierato e gioioso alle nos tr.0 case , b e n "ossigcn,_q 

ti ':, . con l'occhio e l'an imo ·:anco:ca x-ipieni di que lle fiab_escliè vi_s i o~1i 
dol~i ;ciche. di quelle . ardiintmtose Cordate ; • • • 

... ,Gl:azie , alpini de lla · Briga·,:a· "Cadore", dal g0n0raJ.e fin giù 
mo ·alpie:çe 0 c:uc:lniere . Grazie di. cuore! • 
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Siamo g iunt:i alla penultima pui-1ta:'..: c1 di queste momo:::·ie del no si:ro P . 1\ ., 

e, pur essendo un po • lunghe·t'é0 , sono stat.e l ette r:o n a·ctenzione dai n_q_ 
stri lc·i:tor 'i alpini , 'i quali dalJ.e crudo ·e macal1:.:G_ dosc riz{oni è.GL,.a. 
guerra avranno certamente p::ovat o de l le intime consic1cr.az ioni d i • esc "' 
crazione a.i tale flagello"urnano. 

Vecchi ~ici séompars .:!:_ 

Mentre v:eng o m0dicato, scorgo tra g li a l tri uff iciali il comanéla n·,:e 
del Val 'I'oc0, m_agg . Manfr0di e ii. çomali.dante del Levan.na ten. col , :·3u 0• 

sul li, mio vccchi ·o superioi:e. Non appena pos·so mi i,,;:c ·sento a ques t: ' n J."' 
timo, felice di poterlo salu·tare . Da qualche zoJ,dato ho sentito pa:.l<l'" 
r e moJ.'i:o b0ne d i lui e della sl1z. a z ione dei g i o ::-no prima. Quantun9.u0. 
fcr it,o, si lanciò all ' attacco . doJ.1-a posizione nemi ca alla tes.ta c,o,. 
sµoi soÌ.éiati, . con 'u n •bas'còne sulla s5.nist:ca · e ~na rivoltella sulla c1.e"' 
stra~ ·Ai:rivat.o i n questo modo st1lle linee avv0is ar.ie , fece pcrsonaJ.mr.l>.!_1; 
·cè de i prig i oni0ri , insomma si distinse v·erame ri:.:e. e t utti ora ne pa:,: "" 
lano con ammirazione . Atto r.no a lui sono c aduti ott o ufficiali, su un a 
ve nt ina che ne contava il b attagl ione e fra questi anche·. il cappcl.lano 
don Giri no , un buon sacerdo·l:e che io conoscevo h<:?no. Bono caduti aaGhe 
i due graduati d i Magg i orità , che noi per disprez z o chianiavarno "i tir._a_ 
pi edi" : i.l s orgente Canolio e un capo:,:-al maggioro che f o conoscevo <1i 
vis.ta . .. 

s ·alu·to tut ti quelli che conosco ,' esco dalla. :Oa;:-acchctta 'è rifaccio 
all ' invel:'s.o il cammino di prima, che ora mi r-ies c e ancoJ;a ·più diffic i ,, 
la perchè g'li .. occhi abituati alla ;luce -dèlJ.a l>a:,acchet'l::a, . s.ono del ·::u~t 
t o ins0rvibili. ·Lungo la via ·tra le tant'j. voci à6 i calpestat i , l <;? qu a,= 
li . si f 9:nno s entire per ammoni :crni a procedere più guar.dingo, riconosco 
quelle inconfondibili c1c ll ' aspi rante -E'orlini ò.ell ' G6-. c ompagnia dc J; _ ):,.~~ 
v~n~a. e dol sottotencnt0 Fardin , d 'una compagni<:L mi·c~~agli~ri de J .. J.o s:~:q_f;! 
so batt aglione . . 

Il primo mi infor.ma che è 1:·imasto i1 solo uffi.ciaJ.e della sua cor:tpò.'' 
gnia 0 che è una f.or tuna . .. s 0 è anç o;,:a v ivo; il çap. V;;,:::tolo " f e r i to 0 è'

0
\ 

l 'ospedale insieme al sottotenen't:e Campana; in alt ro .'èombat timc:mto. • lo 
aiutante d i battaglia De Maddalena era caduto da px-ode qualche tempo 
prima . Quest'ultima pe rdita mi aèìdolora profondamen,:e~ ·.ho a vuto con mc 
per par.-ecchi. me si quel bx-av o a h1·i:an·~e var0sino , ave vo imparato a s {;'{ ,, 
mar lo e gli volevo bene . Il sot1:otqne nte Fardin mi ·dice d ' essere rima,, 
sto solo : i suoi supe riori, cap i t ano Chiaverano e· f.l o1:totenente Foç,:lia , 
due ottimi ufficiali piemontesi m:i.e i amici , sono anch ' essi caduti val.2, 
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rosam6n1c . j.l . g iorno pr,i,.m~ : .• 
E ' mezzanotte . Saluto quei bràvi superstiti', . i:accio l _oro àp. ' un·· t cm== 

po l e mie çongratulaz ioni è l d. nd.c condoglianze 0, ritò,;no alfa " comp~" 

gnia. • • . . . • . .. ~ . .' .. , . . :· ': 
Sil ènz;i.o completo. La .maggl.or. pnr.tc degJ._;i. .. uom:i.nl. .élo:qnc . Ml. .. gett;o .u,~ 

na c'òpm:ta adosso e t:X:-emariàò, oa;J.,.,frpddo I'!ll. SJJ1ar;::tco ,. ~.n, un bène/;ico . 
d 11 i l:b ' • ·-· ·~-><-·•-'";,- - -C. dormiveglia, in attesa,. e . , .. ~ . si . . .':~)·-:,:::.;-· '-" . ~ _ - :-:- .• -,-,. 

~} -~ • ~ -=- . - . :::-:-·~- ' .- :'. 
L ~ ~1· 11· • A tl.· rano su cl.i noi '~ .-.: ~: • ~ •. _.. - · e nos·~re ar~ g 0r1.,._ . . -:-- ------- , ::: .. ··-, - ·- .'.:' .;.....-,-..;;.:--•--

: La not:te , freddissima · specie ·verso : mattinà;,,,· pai1 ca•··s0nza • èhe avvenga 
nulla d i notevol0 . Tranne. qualche minuscolo· proiettile da:.:n mm: ch'c 
di. ' tanto .i n tanto ci fa vis·i.ta , nessuna ·a l tra noia :'ci Viene ·.da • pa'rtc 
d0l nemico. Si vede che que sto è inc0rto e sta. aspettando· che no.ii c1'i.!ir, 
riamo le nostre) intenzioni . 

.. .•. : ·,:tJn ,po'. prima . dell ! a lba . :/:ace.i o radunare la :.c6mpagi~{;;:,, '.pci.r :.:i iai,ipétt6. ~e 
per rimetterla in ordine .. alla mGgJ,io. ! plotoni sono ridotti a mcti:. : 
~olti s.ono gli assenti· sii~·za un motivo giustifi:dtrco. Di ogni assente 
cGrco di stabilire se <~ morto, s e:: 8 ferito, se è anunalato :ò · sG invCcc 
è semplicemente scomparso~ A .quest:i ultimi' pense?..•t\ p'iiì ·,t a rdi·.' • 

Constato invece con piacér.'e · c;10 il c aporal niaggio.0:c 'l'onardo ,che ie:a 
ri sera ho mandato in giro in ce:::-ca d '•a:cm'i abbandonate , : h'a •r icos·d·ui:·, 
t o la sezidnc .mitragliatricir g.J.i cn0 affido i l ·còinando, 'èlògiaridolo • 
pubblicamente per il modo che si è compo:r.tato -:i:ino·:'·.àd d:;:-à 0· promett e}! 
dogli la promozione a sergente se continuerà a cond~1:::si bene durante 
1 'azione imminente. • .. • • .. • .. • • 

Verso···.J.e sei e -11\ezza d~lla mat•i; ina vengo chiamato ù.'a!' ·comàndante ·del 
b attaglione , riparatosi al J;ondo . di una gà'llcrià; mi i nvita ad attcn~ 
d e r e ordini restando dove sono .e a raccomandare agli.uomini d i non gi 
rar.e per ·non farsi sco:r.gerc.:-d a J: nemico-.. Al ·i i t o:tho mi caccio iii. una 
buca ·di granata con una coperta addosso, aspettando :· g-Ìi a vvC?niment:• .. 

Pres·co si alza il · sole, . ajmunc5.ando un bellissimo giornÒ.MÉmo male! 
Le artiglierie nemiche iniziano u n t i ro più nutrito e , disgraziata== 

mente; poco dopo .entrano in azione anche l o nostre. SÒno grossi cali= 
bri e tirano a casaccio. Sfido io! sòno a Crcispano i "nòstri artiglic= 
ri! Così .noi dobbiamo tGJnere p iù -le nostre arti ç;licr.ie ché non quelle 

. nemich0, • l e quali rarament0 ci colpiscono. . . .. • :·:; ' 
I nformo dcll' inconveniente il Comando dèl bat:taglio'ne che ,:. da]. fone:, 

do. della galleria certo non può v e der e gli e ffott:ì. cl.i que i colpi , ma 
non ot·tongo alcun risultato. Così per tutta la matt inata abbiamo ·so·t'= 
to gli occhi dei soldat i contim~am0ntc colpiti daJ.la nostra arttc-Ilic:::: 
ria e imprecanti a ragione ·c ·ontro 1' incuria de:i. s upe;;·j.oz:i ! • 

Olt r e ai vari uomi ni di tr.uppa che ve ng.òno fe:1:fti , da:Ll 'axtiglie:d.a,. 
durante la mattina. perdiamo anchc-: il sotto.t0ncnte GaJ.J.arat o · e 'Ì'omanèfo 
ni , che accµ,savano febbre . alta fin dalla notte. Cos~. ;:irnango solo cori 
1 ' aspirante ·Corsi; Non-ci •I>erdiarno ·a ' animo, anzi. v~1:çso l e undici chi 'a 
mi amo 1 ' inserviente cli mensa Dar.loisan • e g 1±' facci mao . l ovm:' dal sacr::-;:; 
dcillc provviste che ha in cons·ognu, • una s c atola d5: lingua salmistrata 
e dei bar attoli di lal:te e )?Os che . La lingua ii:, v0.r.nrnontc buona 0 io n<~ 
mangio abbondant0.m0nt0. ..,.,,__ _ •.. · : / " 

. :.:._~~ 11 t,,,. o,· c:.I' ;n (! . • 

Si ritorna sul Solarolo ,_:::: ·,,::;Ji.~;if:.;~ f !.d.,- ·:,;;:;,,;,,-',I.. 

Stiamo co,ns umando i l nostro spuntino, quando compa:.:·c i1 -sottotcrn:m"' 
tG Alhrighi che ic,:i era ;:imas·,:o lungo l a. s ·i:raéta con l ei fehb.rc. . 

Corsi ed io gli facciamo una calorosa accogli c,nza od egli , che 0 s cm 
pr e stato di huon appGtito, fa \1na accoglie nza, alt r cttc·,nto .. calo.:co~a 
alla lingua salmistrata e alle · pc schr) . • 



Intanto ci spiega che il mcc.1.ico gli ha ordinato qt1al.che gio.rno _c:ìi :cj._ 
poso, ma che egli sentendosi. bcnin.ò •·.ò 'sa_p0ndomi quasi oolo, -ha y~Ì\-\:,:o 
:raggiungei:m.i lo stesso . Io gliene s ono grato-, -é\UChe perchè egli.,,è· • :t~n 
vecchio ufficiale:: deÙ.a. compagnia . che comando . 0 conosco da: _poc o : .. tprnpo 
e perc iò può torna·rmi 1l\Olto • ut i. l~ . •• • • •• .. • • • 

.Abbiamo a ppena terminat;· di mangiare , quando mi chiin.mo .a;t. Comando 
di bat·caglione . Vi trovo il cap . Gabassi, ;il t .cn_. -. Stc:cch_cl.c, . il t _cp.":cu_;c:_ 
zi, il t cn . Cavallini ed uH.:r i. Sono arriva-t i ox-di.r-d. dal çomandÒ : di • . 
G~uppo, in seguito ai quali_ il ?)a::tag lione ,val Cir:;~on _e 1_' Z\nt0~:a~. _<.10 v_Q 

no oçcupa:;:0 .subito l a trince a . <:hù a'bbiamo doyu.to n.~:}!)ctndop.arc duz.·aQ.t<.::! 
la nott0 ; sotto la cfma d61 Sol~i:ol o . Allù tredici. ,,, mezza le nocti·0, ù:: 
tig lic r ie cominceranno il born);à~-d a::ic n"i:o dd11a pos'j_zioxi.~ . nemic a, s1.11' /Joìi 
rolo e a lle quindici i::1 punt:o dov:.:.emo attacc.n,--:c : p::·:i.,J.n~;: ~li "qrdit i ''d~l 

• 1 27 7 ~ 7 ' A . • 1 • t d • d. - ' • ' - 1 gi."1Jppo , po i a . •. ...... n-çe ao r.n s qin e in o ,: :i.ne Gpa:,:-s o. e -1n;;..z1a J . .-.•S': 
vàniaU, su. por il ripido e scppe:::to pratq . chù conduc,~ .all-ii tr.inc~a, . <.la 
o~cupll,;c . La nostrtt àrtiglier.-ià pa--:c sia . d I accor.dÒ con il .. neni"ioo ,. ;; 0)'.'r' 

èhè. ~òmincia a i,a ttcr e con . Ì g:~o~s.i calibri p i:op:rio que l :p rato; pe:/
0

àl1i 
dobbiamo pass('.lrc . I sassi, • sol),.cv at:i dag+i scoppi. ·c1c~ gr0·s $i }?:r.oic::rc:t{~ 
li, rotolano r imbalzando lungo· .i). ' pendio. 3isogi:1c:c~1 stax- bene: attenti. 
a non p:cend~rsene uno addos so od i; specialmente che ho un occhio ixn1.= 
dato , sono piuttosto inqui<?.t o. E non parlo de i soldati,• che _ imprecano 
e giurano di non muoversi se non ce ssa prima il fuoco de lla nos·tra a ,:,-, 
tig li0:ria sc:j.agur'ata. Noi u:çficiali dobbiamo l asciar li dir~/, perch,~ coro . ', ' . . . 
pre ndiamo che_ hanno __ la rag ion<J d~lla loro . \ , , ' . 

Intanto l 'Antèlao, compit;ta là salita fO:ttO.'.' \:l.j ~69co do;t.le mitragliA 
t r ic i austriache e dell ' artiglieria i talÌ'E\n-4, \s

1
c qinp~r..q nella. -trincea '- \ . . .' /,.,,.· 

sotto la cima . ----:!.· 1 . • , ·---
- --· J !:'i"-l /_,. .. -···-

Dentro una buca d i granata 
- • ••-- _ •::::.--.:r-.:f:. --- m•--

Ora è la volta de l nostro battaglione,. Faccio ab},andonare i n un muc= 
chio t utti i rotoli dei soldati e ogni altro oggetto i ,1gombrante o non 
indis pensabi l e e io stesso mi separo dal mio fedele sacco da . montagna . 
Incarico Ba:r.bisan d i custodirl o o di aspettare il mio r itoi:-no o un mio 
ordine , poi·, d istribuite l e bombe a mano , fatto carica::e 1 0 armi e in,, 
ncstare J.c bziionettc , inizio la salii:a in t e sta alla compagnia, 

Subi to dietro viene il primo p lotone comandato da°l sergente maggio;:e 
Dalla Rosa , poi i l s econdo ço,)lan.dato da Alb:r. ighi, poi l a s ezione mi:i.::-:-.?J: 
gliati:-ici e pistola 9uidat<1 .. da Corsi . I duo fue:i.li mri;oma·i; i e i, col b:..:_ci 
vo capo:r.al maggiore Zancanaro, sono con me , come p1.u;e il portaordin:;_ 
Zancllà e il p0rsonal0 di fu:.m::ia . . 

Ormai è "l a t erza vo l ta nel giro ò.i u na giornata, che per.corriamo J.a 
stessa strada. Pur ess e ndo vist.3. }.Jenissimo dai nemico e nonostante il 
fuoco incrocia-te, ma sbaglia'~o, d i diverse mit.rug],iatrici, oltrcpasoia 
mo"- abbastanza f elicemente, il fila i ndiana, il p:cato .scoperto e in:i"'i;;; 
liamo la trincea dal lato dest:c:o dove s i amo pii:\ :c:i:1;>-a.~ati, anzichè ci.al 
sinistro, come cr.;. stabilito ci. po:ctassimo . Pc:éciò , . arr.-ivi=Ìt i . alla t:-:in 
cea , dobbiamo poi spostarci dall a èl.ostra alla si.nist:r.a ·dol cocuzzolo 
attraversò i camminame nti. E I <;(\.\Osto un ben diffit::i.lc movimento, per ,., 
chè i camminamc·nti sono g i ù _ af:foJ.lat issL"lli -di t,:1,1ppa d'altri :c~lpax-t i, 
tanto c he si deve camminare sui corpi d"' i s o l dat,.i. pigiat.i ne -lla solita. 
confusion0~ · Ma come Dio vuo l e facc i amo anche quer.;-::o· ·passagg_io. 

Arriviamo all' imboccatui:a del. c a:l)minamento s copc r.to.,. dove sono stc>.to 
f e rito • durante la notte e lo r i sali amo , portandoci · cos":t .. a.li '.cstr€' .. m~.ti.\ 
della t r incea i_ più C,hù una trincea r;; e ssa uno scavo t:r.a . i . sassi. -misti 
~- ·stracci, a .r.Csti uinani, a matG:::·:i.a l e d'.ogni genere . • .. • , • 

Alla sommit à d i questa lin0a, nel punto più vicino al ne rnico,c' è una 
buca più_ grande e più riparata dello altre . Mi cacc io d~ntro . , T:ra .i 



sacchetti di terra sventrati, le cassette di munizioni rovesciate , ;;,. 
lanciabom"he e i mille altri cgç;ct'ci che la ingombrano, ci sono anche 
due c adaveri seminterrati :e oricndamente straziat:L, che ammorbano l '_'! 
ria col loro puzzo e :r.endono poco piacevolè l a pe:-::manonza in quel J.u.9. 
go. D'altra parte c'<b poco da s<:eglicr e~ quello è il posto da dov ,;; ÒQ 

vrà partire 1 •·attacco .. 
Della mia compagni a non posso scorgere che pochi uomini, quelli cioè_ 

che può conténcr e la buca in cui mi trovo . Gli alt;:-i si trovano lungo 
il camminamento scoperto, fat~::i. s egno d i nut:cito sca:d-che di mitra -­
gliatrici. In seguito dovrò co;1.st;;i·~are che ques'i;.~ s ost a ha i nfli1:t.o 
alla compagnia il maggi or. numero di perdite del1 ' azi,on.c . 

Spi ngendo cautame.nte lo sgu&-:<;!o verso la crer:it a , .po.sso scorgere be= 
nissimo i mit:ragl.feri nemici .spnntare allo sco1'>m~·1:o at'i:orno alle lor.o 
armi. Ii lor.o ·t.ir.o da centocinquanta metri, dall ' :alto v0rso il basso·, 
è':: :purtroppo micidiale . I l nostro bombardamento comincia a raggiunger0 
anche le posizion~ nemich0 e. sul· c apo ci passano i proiett.ili più ~v.~ 
ria·ci . Quelli•· che tirano . meg l _io Bono i cannoni da .montagna appo·s·tcrci • 
sull 'A'rche son quasi allo scope;:toi i loro spari s _i , susseguono voioci 
e p0tula:nti, simili a l l'abbaiare di un cane da . . g.uai:dia, fra i boa·d_ 
dei . gross.i calibri. E, fortunatamente, vc1nno a scoppiare proprio sul= 
la trincèa nemica che ci sta di xronte . 

Voglio disturba1:c anch ' io que i roitraglicri nemici che sfidano il n._q 
stro fuoco, r est·a ndo spavaldarnen-::=c allo scoperto: perciò trovati du0 .. 
sacchetti di t erra ·ancora in buone condizioni e postili s.ull 'orlo del 
la buca , •infilo tra dì essi un fucile automatico, miro sul •gruppetto 
più in vista c . faccio partix-e una scarica a mitra9lia. Il grupp<;?tto 
s compare immediatamente . Ripeto ancora i mie i tiri s,1 altri grupp0t= 
t i nemici, ma s ono stato individuato e rabbi ose scai-iche di mitraglj_a 
mi si rovesciano addosso forando e sbrind0llando i . due sacchetti dj. 
terra che mi servono da riparo . 

Un t entativo fallito 

Vediamo intanto arrivare él.a destra il capitano Rcver:Oei:-i , comandan= 
te dcll'Antclao. Mi avverte che J..-a 277 A, che avx-ebbe dovut o affiancar 
si immediatamente a destra ·della mia compagnia, non può far.lo pe.:-chè 
tra lei e ·la mia compagnia c' è ora l 'Antelao. Pe:c i.1 momento non c' ù 
altro da far.e che aspettare e cos i faccia7110 . 

Il capitano Reverberi è davvc:.o un uomo in gamba. B0nchè come com('\;7: 
dante di battaglione debba scnti;;s:i. addosso un enorme peso in un -d .m};. 
le mome,ito; ·tuttavi a si mostra calmissimo e q 'ottimo umor0. 1:'urniamo 
assieme una sigahotta, scamhian4oc.i l e nos"cr0 opinioni. Lui non ha ne.f>_ 
sun ordine preciso e nessun piélno préstabilito e , personalmente ; è c o1:t 
vinto cho i l piano non possa ril1Scir0. Cc l 'ha !lop:ca·:=tutto con cer•;;;L 
comandanti che non si fanno yed"'r.c ,~ li pr0ndc i n giro. Ogni tanto 
faccio sparare qual che colpo c oJ., fucile automatico contro i mitragii_ç_ 
ri nemici eh<;:, rispondono subito: 1 c loro pallottole sfiorano 0 sgretq_ 
lano l'orlo della nostx-a buca, pas~ando qualche dito ·sopra l a nps·tra 
t0sta e vanno a èonficca,si su11 'orlo opposto. l3 ' evid0nte che ormai 
è i l caso di stare in guardia,. ma abituati come siarno a. vedere: e a sf}:_ 
dare la morte ;;i Ògn~ piò sos1q.into.0 , non ·c è ne preoccupiamo troppo, 

Da 1-in pezzo mi sono accorto che , •mentre .· l e posizioni ·austriache al= 
la nostra sinistra sono tutt~. occupate· da soldati nemici , il tratto che 
si trova proprio.• sopra la nostra 'i:es·i:·a . s~mbra abbandonato. Perciò s to 
pensando che non dovrebbe poi esser.e ·tanto difficile aK"rivare , non vi 
sti , fino a pochi metri dalla t:cince a ne.mi ca . Esprimo questa mi cpi :.:; 
nione a l capi·ca110 Revc rberi che però m.ostra di non condividerla affa;: 
to e mi fa anzi notare che proprio in quel tratto un suo plotone di:· 



"ardit.i" ha ricevuto ieri sera una,. grave batosta. 
Mentxc pa:.:iiamò , alcuni uomini a o l Val Toce· sta.. .. no ocavalcando alla 

chetichella i reticolati alla nosti:a destra. Io non me ne sarei noM= 
che a<.wo:.:-t o se il capitano Revc:;:bcri non me :\;i avesse indicati so;:p:;:-.9. 
so. Facciamo tutt ' e due silenzio G ci mettiamo a guardare. Saranno u= 
na quindicina -e non si capisce ancora cosa .abb iill1\o intenzione di f«rc . 
Fox-so è la pattuglia avanzata ck,l nostro gruppo, cui noi dovremmo t o=, 
ner dictr,o ; forse 'non è. che una pattuglia incai:icata ad accertarsi. S <,, 

sono o no occupate le t r.incee che ci stanno di fronte e che anche . a 
me sono parse àbbandonatc. Noi non abbiamo nessun or.dine e dobbiamo 
solo stare a guardqre, 

Gli uomini continuano ad avanzare sotto il sole, verso la linea av~ 
ver::rnria. D 'un tra·i:to , quando sono già ad una quindicina di metri dal"' 

. la cima , una scarica di bombo a m;;mo parte dalla ::iov:>:astante· trincea 
coprendoli <li fumo. All a prima scarica ne tcngonq dietro delle altr0, 
si vede dist:intamente la pa:cabola descritta dalle bombe e si può d:i. "' 
stinguere anche qualche b:::ac~io c:h<;; l e la,ncia. La sorpresa è. manca.ta, 
la. spedizione fallita e quelli che possono salva;:-si dagli . scoppi tor~ 
nano a grandi bal zi nella trincea di partenza. 

·• •"' -~----:::~ 
Ormai ne ho visto abbastanza. Dalla traiettoria percorsa dalle bom"' 

be a mano nemiche mi sono reso conto della posizione esatta della t:ci}} 
cea nemica .che ci sta di fronte. Perciò ho capi'.:o che la difficolt il 
per noi sta nel riuscire a superare i reticola·::i a gabb ioni stesi ad 
un me-ero dalla nost:ca trincea e tenuti sotto il fuoco incrociato del::·, 
le mitragliatrici nemiche: ma, una volta al di là di quei reticolati, 
si sa:cohoe fuori pericolo. Infa·tti l'artiglieria nemica non. batt,~ t :-:or. 
po lo spazio tra l e due trince e avversarie , dato cho esso i':: ·i::>:oppo 
brcvc i e , c1'alt1:a p,n:te, i ncm·i c i at·i,;estati ne lla t r inc,~a davanti a 
noi pr obabilmente non ci ved:c,,i.':Jbc;:o , sia porchè co:it:z:etti a sta:::- b as,0 

si ne lla loro t:cinc,~a dal fuoco continuo della nostra parte, sia pOT."' 
c:hè l e buche delle granate e le gobbe del pendio creàno un no·i:ovolc a,n 
golo morto :f.ra le due trincee. Po:::- la riuscita dc ll' azione occor,~e ::-à 
la nebbia o la notte. Comunico a l capitano Rcverheri che continua a di 
videro con mc la buca di granata, la mia deci:iione di attacca:::-c al "' • 
l'imbrunire. Prenderemo la ·posizione nemica di sorpresa, ne sono cor"' 
to, ma lui dovrà star pronto con i suoi uomini à venire sub ito di r iE. 
calzo , altrimenti non la potremo mantenere. Il capitano Reverberi f i =, 
nisce per accettare e tornu al suo battaglione 1\n1;0lao per i prepa>:a~ 
t ivi c1cll 'aziono. Partecipo il mio progetto al so-t:totenente Albrighi, 
al s orgente Dalla Rosa e ·ai soldati che mi stanno attor no : spiego l = 
ro che, piuttosto che continuare all ' infinito c1 soff:cire a quel modo , 
e a farci decimare senza ·scopo, è mol to meglio t:r,mta.rc. D'altra par.te 
garantisco loro che per .1a· mezzano·èto o avremo p.r.e;,so la posizione ne•= 
mica o saremo sulla s·t:rada'· :dell'ospedale, ma in ogni modo non ci tr<r­
veremo più ne lle disastrose condizioni materiali e morali di addesso. 
Della possibilità di lasciarci la p0lle , non ò il caso di parlareznon 
si contempla mai questa eventualità quando si è pz-esi da un progetto 
da attuare. Soldati e ufficiali non hanno nessun?- obiezione da fare : 
seguono la mia volontà. 

Mando un biglietto alla sezione mitragliatricj_, che /è rimasta indiQ 
tr.o l ungo il camminamento, ordinando di puntare le a:::-mi contro le mi,= 
tragliatrici nemiche di sinistra e di· aprire .i.l fuoco, non appena sc1} 
tiranno il nostro "Savoia", sullo posizioni avversarie sul cocuzzolo. 
Poi mi faccio consegnare da u n aiutante di battaglia del Val Toce ' ima 

cassa ·di petardi Tcvenot e li éhstribuisco ai miei soldati che ne so"' 
no ·scarsamente provvisti. Io mc ne prendo tre, dt10 J.i metto so·i:to lé1 



!!laschor.a j_ngJ.0se che· porto appesa al collo ·.ia•. i l · terzo::me .lo f icco ·· in 
tasca. •• • 

: r · 

~:tJ\ljlUC un. UOlU.<? su di0ci 

P.oèo "àisèosto . dalla b{;cà che ci. ospita, si è\ipa:;:t c.: U)) vcc;icl1,i(,) .cammi 
nàmento'i. vic:;ino _a. n~i , i: _p~r~p;,~:'~i ~~g?al1.,o9i, sono .ç:colicrt'1. ma più . ,in 
Jà dfiZQ ~i=osegue à zig,-:zàg ,v.cifò. :\,e posizioni neniiçh~) . E ' fors_?· \.ln ?él!I:! 
mirn.uncnb'.> • ·d 'approccio , sdav'a;t.,o · i n · provis ionE:l d0ll ' ,;lziono.: però ora ..J.a 
imboccatura dal_la nostra J?.,ài;:te è sbarrata · a·a. un muro di sacchi di te_::_ 
:r.a , attravc?:"sàto da for.itòic ·o vigilato da una sentinella·. Ordine .. a 
zane.l1a. ~~ ad a lçuni .soldati .del VaJ. •roco di abbattere quel muretto.O= 
ra ~n a.l t r.o ostacòlp i mpedis_c G ·.1 1 accesso a l cammi name nto : il. reticoJ._Q 
to 1! 9abbioni, . stc,~o :lungo ·i;u.-.:ta .la nosti::.?J.. trincea, raddoppiato sop:ca 
il carn1ninam(.)l:'J.{:O :Jtllo • scopo dj. }.rnpodiro . al · nemico d3 . . ::m:r.-vi:r.si del C?m\"' 
minament.o ~t:osso pèr infiltr.a;::f:l;è ni~lla nostra. l:i.nea. Faccio scavar.<! 
sotto il r.et icolato e lo. :f.acCio· aJ.zare in modo che una pers~i:1a , .~ssa 
passarc:i. carponi, Poi pçisso io po:.:-. primo , p0r farmi una idea· del t0ra0 

reno antistante " 
Appena al cli l à del rctico,.ato , il camminament o è d i ventato una çp:o_~ 

sa ·buca •inseçiuito allo ·scoppio -di ùn p:l'.'.oi è tti1o d i gr.osso calibx-Ò: va 
proprio :bc~ne ·,p01: tirarvi dentro g li uomini della · .;,::;.,incca ·eò. ammucch:i.ar 
voli:. sc~a c ho V)eng ano eolpìti dallo mìtragliatr.:i_ci ncmfche cho s(:an,,, 
no radendo .il suolo 0 battendo i r e ticolati. ir61 mezzb :della huèa 'f:a 

··tris!:(.) mostra di sè un cadàver0 :di un qradtitlto de l.la ·bi:isfata Lombét'i~ ·, .. , 
. dia,: e . sontbra messo lì .appost.a per. scoraggia:r.di_•··B poi-- r ·arnmerÌ.t:à'rci. . d ;c 
:tr.-a -.1.e- va,: :'.e possi.hilit à. e ·• è ·ani::ho quella di.' 1:·ini:cc èomo· lui. • 

DiG\:ro mio ordine , cominciano · ad arrivare · i soldati d e lia compagn:ià~ 
passano ·ve ntre a t .:irr.a sot t:o i l :;:·0t icolato· od- e ritr.ano n0lla buca fa " 
cen<lo ·una ·· smo1•fià di disgusto . a lla vi.sta de l ··"mdaverc che vi s·i:a in 
mezzo, Uno .d i o-1:r.o l'altro,. con :te11tez za prudenzialo , m rt:rano una v,,mo, 
tina di soldati. p1:ccoduti dal sergente Dalla Rosa e dal br.avo soldato 
Darig·an. Poi av:ariziarno pm:: uli.a é\oci n n di me·.:-ri o l t :cc • 1a buca· o mi · cìo 

,'·da fa:c0 ·per d isporli l ' t1no a f:L,1nco dcll; altro: ma i:ctn-i:a è la · pa11::a 
cho hat').no . z,.ddosso , che. non · :r. iescon'.o a capire ·g li rn:din:i. p i ù S8111plic:f. 
G per.ciò sono costrot·i:o • a p:c,mdorli uno ad uno o -.::èascinarli di p~Do 

·rici posti f issat:i .. 
Il tempo passa· V(~locc no:i. p rcpa:, ·ativi per. 1 'attacc:c, e serizn quasi. 

c ~ ne accor9ia.-no s ' è fatta ,~,o·tto. '.•:0:tno )?ér '.ùh ' momcnto alla buca dèù 
c adave r <'Z!. e vi trovo il sottotc.noz1t(;'.? 1\lbrighi· r 1 .: aspi~cantù dorsi e · <"!ù.a}_ 
tro o cinque soldati. Alh;-:-igh:'. 1ni d:i.co ch e con qt1e r::1:i ·ultimi tùtt·a li 
compagnia è a:crivélta. l?oichù m:i.· mos·t;ro mex-·aviglia-co , ògli roi • spioçji:\ 
che a.ur..anto· 1' attosa ne l ciimminuroento -(quello ·dov.,, sono sta-::o f erH:o 
anch ' io· all ' o cch.ioì l o mit:r.aqli.at.x-i<::!i ·nèmiche hanno cm1sato· molte ·pci:­
dite ne lla n0stra compagnia .· Mi:i ·ne accorgo irif:.ert::ti. : s.uc duecento 1.1~mi 
n:L p ,t:i:t·:i..ti aa·· ·F.ie t·ta, · a1· momento . d:i. attaccare, 'mo ne b ::ovo appena VO.!} 
t icinq_ue . ·• 

F ;.'Ps.., 

~, ... :,:1 ''.o, "1-.. ~ ... o soc•o ~,,.,_01'i ~ :-v·ur~-- ,-~·•·o • •·1 , 9 o·, .. ... o,.._,.,_, ··. 1·c,92 ~, • ,...,:,v··· ,,.: • 
..,_ .. i~ ,,.. J-},4 ,,.; · :1, •• ,,, J ll ... ~ .•- , .. 1.<:1'l , ' J, .-""' ., l ., :. .. ., . ..... •'--' - - , (•~ 9--·-- ~ \ .O 

a qucta "Ott:anta 11
, 1ì'ia vei-arnonto nOn li diradstra .. B inciri ·augtir.i ·dé\ 

pa;:te éiel Cons i glio, d0J. Col Maor (). d{ tuti:i i soci a lpini, • ·., 
1\ugri:i:-:L anc"ho a~ Si.l·vio • r5c l ·l 1I•~vu Cl9 ~Omp.i uti! , Giovanrd: n0 f1ié·11.0·c ìi 
(76 il ;;,5 ot-i:ob:cc prossimo) e l?:rar1eosco D0 Pc l lc:g:cin (73 alla da:;:è, 
dol 2 agos·i:o) . 



* ~vis·t :L àl-lc ~~r e Cime di• Lav·a::cdo tre dei nost:c:i CO(J:\. od a Passo ·-paJ.0 , 

• zartig·o una dec ina , più gli accompagnatori e· acc omp ag-natrici. 
. . . . . . . . . . . .. ,, ': ' ' ~. . •' 

.li! ::Hanno versa,io somme diveis°ç,~ _per la cass~ d0J. ,;o]. ·Naor t Bruno ZD.;,o,:= 
ti (in occasione della nascit ·a d~lla ntpot ina) , i J.i.o Las.~a, France::, 
sco Bianchin, Riccardo Varni, Fr.ancesco Bur.igo , :.:(',d.no Tormen, • Lo:_·,:,ri. 
zo Fabbiani, Tita dei Meni {Canale d' l,gordo) , Rodo lfo Mussoi, 

* -1'.\bbiamo r ic6vut o la segue ntG missiva: ""Al "p:l.ù éè:fri:l.cTéi ·ac·i c on'J:Ci. 
di. Sa°lce , tr'attandosi del "Contenario" del Cm:pCi-· deside ro fare \ '.'.n .2 
maggio (anonimo) al simpatico "Col Ma9r" • .. Corèl.iaJ.mcnt§, • ·•. "" , 
Grdzi e dell e espressioni qi si.mpatia : 9 .· anci10 . a.èi • ''. l'lichcJ:ar:igelÒ", ·~ • . . ~ ~ :. ; 

1! -Eredi·c~ .. E ' decedu1;o Et·cd:ce Do!ie Védovo di c api;ilc ,· · alpino combnt~, 
ten-t:e della guer.ra 1915···18 , Ez-a u n nostro lettor.~~ 'ed ·aveva pronta 
una J::,ust a -con un 'offerta pc ! nostro notizia:cio, •I:: ' stat,a trov ata da 
g l i Grcdi e ci è stata re.elipH~ata. 

. lll •• I frat e lli :Yoris 0 Dario De l~iasi hann~ a'l(ut o 
citiamo por J..o scampato pericol o e fOl!'!'cl~l.i'!U)o 
r igionc all ' artigli e re in servizio Dario', • • 

. . d •• . . r. J . un ;i_nç J. G1'te- , .. C1: . . .;:o . 1. . ·.',· . . ... _ 
augu:c:i di .compl-c,ta qua .. .. •· ' · . . -

* - E ' dcc.eduta· la suocera del ·-nost:co consigl.;i.éi:e· Ci-s o ··Colbertaldo, 
t, lui e gcntilG signora ··le pi.ù vive cond6glianzc,1°, •• 

li: - Fest.a çle i conge danti. Alla Casc :cma de l 7~ Reggimcrito Alpini-sono st~ 
ti fòstcgg iati tutti coli::n:o _pl):;i lasç:ia'l(_ano la vit a militare . poi: c om 
piuto pc i:-_iodo di servizio d i .].c va . . . P! • qtie st·i "b occ," che 'hànn<, avl1to 
la .. comloiriazionc di compi<Z>rc il dotto ~9rJ1izio , proprio ne ll'anno in 
cui si festegg ia il CG11t e na1:io del corpo degli Alpini, la ·sezione 
di. Belluno h a fatt o ad og nuno cl.i l oro - circa 600 - dono d;i. una 1\1c~ 

daglia ricordo del "Cente nari.o" ci di un __ qtjadro d;i. "papà" Pc rL1cch ct . 
t i ai Comandanti de i · Repari:i ·(k :l Capoluogo . Cj_ ì1a fatto piacere è.i 
notare fra i congedanti anch o :i.J. nostro socio S ar1d1~0 Dal Pont d 1c 
h a ·prestato s c;,r.vizio p:::esso il Comando della !3:,ig a t a "Cadore ", 

Il ge nerale Valditara , rivoltosi a i giovani. h a, b:a l'aH:ro , detto~ 
- La "naia," non f inisce oggi , . ma comincia prop;;:-io oggi, l a "naia" 
dura e · spesso spietata_ ci.c_l la v ita comunG, della vita de l l avoi~o. -· 

E s i augurava poi ed aug·uKàva a que i _g iovani-. f,!hG stavano per la1:;c i_i'l, 
• i::-e là vi'i::a di casGrmç1. , CP? i ,,;:appori;i di c-anì.c:.:atc .sca amicizia s o:~·'.: i. 

f ra· èom.rnilitoni di divGrse ;:-cgioni ·_possano con·ci.nua re anche noU .f.'. 
vita, rivcrdi t i nei rad1,1ni a J.pin ì , ma vivificat i e rinsaldati da p::>_f.1. 
s i bili aiuti :cec iproc;i.', come -8 . avv-enu·i:o noJ.l a "naia'.' . 

!I! - Il nostro socio e sostenitore Giuseppe Zaglio ~, stato promoss6 ~:on~ 
rale di br i gata fin daJ. mese di gennaio scor.s o . J?cr r.aggiunti l:Lrni.,e 
ti di età , e gli ha lasciato il servizio attivo cd è stato collo,--:ato 
a riposo nel mese di agosto. Felicitazioni sentito per l ' ambiti'>. P:C.!?. 
mozione e auguri vivissimi. por la nuova vita di quics c ,mza . 

' 
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LE~;:''!'EnE IN REDAZIONE 
···-·· .. --... ---.... ------------.. 

i\bbicllllo ric e vuto da Agordo, 

" " con l ' impr.ovvisa scompa:.:sa de l p er i to minerario Vit'èorio De Bi;;u:;i 
(de ceduto in una Miniera de l Monto Ami a ta a soli ,:,4 anni) 1a· no·st:::a 8~} 
zione ha pGrduto 1.m fede lissimo alfi ere che tut:t. i ::ico1:diarno semp:c,) di 
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scort .~ al car,:e Ìlo "BELi:.tJNO" aÌle nostre adunato nazionali:: il Gruppo 
di ·l\c;Òrdo ' J:ia perauto un i::Òciò fede l e , il "Col Maor" nn generoso aJJ:iJo= 
nzitò- e noi :tut1:i ·un carissimo aittic o ; ricorderemo nemp:ce la sua f m:·~e 
fig ut.~ di · tnontanaro; .il suo ent-usi.asmo alpino, . .i.l suo sorriso lumino;~ 
so e ·s'opta-::tut-to la. sua --bont ~, vl modestia. 

Ciao Vittorio! Il :: 

. ·"' •. . . . .... ........ --:- .... ....... _ ....... ... ................. . 

·ci è . g i unta ·aa Hofors (Svezi~J: 

""lo spir ;i,to alpil)o e la f ratcl.1.anza che l egano l <i! penne ne r e .non han 
no è onf ini, Ce lo state dimooi:rà ndo voi con la- vostra attenzione ' vo:~c-, 
so una Sezione c h è natà . i ontano dalle ama t è niontaq ne , s e nte , p:cr::,co ,., ' ~ ~. 
tenti., particolari· nostalgie ; • 

Come l assù.:: tra le ·nevi e l e ,:0cce at:ten,da:,,amo con a nsia da casa :.n 
no·i:iz5.<tl-' t:hè il fido · mulo ci trasportava , cos:i .. ora , quassù dove la ,~ti= 

f:c:>:'a ·:dh lla ·vit-a ci ha sbattu~o , . quassù dovo la pcnno. nera si sposa m.9.:. 
9 nifica'nènte .. coh l e immense distese di boschi o 9-i 11.~ve , prGzioso cd 
indispc nsat>il·i ci giungono le notizi e' e l e rimcmÌ:,x-anzc riportat e r::.,l 
vostro no:t iz.i ZlX' io. 

Sono gli alpini di Svezi-a che vi r ingr aziano, sono l e penne nerç 
che nòlla "Vasaloppct" rivivpnQ_ non la .epopea di u n. _x:,,. sv0dese,ma J. '.9. 
popea di tante "penne mozze " che alla Pat r i a hanno donato' la lor o ç; iQ 
vinczza; di j:anti frate lli che ne llo spirito d i corpo hanno trovato 
la uni:tà e l a forza· per s'uperare os·tacoli , ad al·'::::-i' insormontabili , 
q uello _ spiritò alpino che ha fatto scrivere e fa sc:i:iver c ancora o,;i~/ j. 
pag ine magn:Lfiche di stor ia:. 

Chissà che anche rioi p~s~iamo tra non molto dà:,.-c vita. ad un nost::,:o 
not:izia::i o e sarà nostra gioi a 1:·r asme tterve l o . 

Per intanto. vi rivolgiamo ancora tutto il nos ·c r.-o g razie e vi invia•" 
mo i più •cari saluti . 

Ido Pol.oni - P:r.eside n·:.:c"" 

Caro i?·oloni, 
no n c i devi affb.tto ::ingraziare , p c:::chb i l piacere è' s o l o 

nostro · se poss iamo portarc;i una buona parola, una ven:i::ata d i aria p«c"' 
sana e montanara · a chi è "sbat-i:u·é:o lont ano d a lla bufera della vita" t1 

che "sa come sa di sale " i l pane 9uadagnato loni;a no dall e proprie éL\t 
tudini , l inguagg i o , p aese di orig ine e f amiglia. 

Se la "Famig lia verde " · è r ius c i ·i;a a stabilire di que s t i rapport5. d.i. 
amicizia e s cambi di pe n s i e:co e di affetti , f :ca gente che prima non 
si sm:cbbe s ognata di poter li s tabilire, da.vve ;:o ~ una gran b (~lla, ~t<;;n 
pur 11 po:rca 0 fè.rncia .. 

Un salut o cordiale e d affettuo~o , una stret·ca di mano dal "Conìc:io " 
r edattore e da tutte l e pe nne no r.e della Sezione eh Belluno , fort e (,; 
un luog o corcn.mc!} di oltre 1 . 500 [;OC i. 

Saldi come 'na croda! 

Il Il Il Il ti U Il Il Il Il Il Il Il Il Il Il 11 lt Il H Il Il ti U Il 1t Il Il II U II U 11 11 I! 
' • o • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

P R O S S I M I APPUNT AMEN'r.I 

1° OTTOBRE - Trofeo "M.O. Carlo Calb9" - G·ara di marcia a l Ncvega J . . 

8 OTTOF..RE Cer imonia al "Ponte d egli Alpini " a Belluno . 

15 OTTOBRE - Chiusura dell I anno "Centenario" aél. t\ s i ago. 
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Un a :rzillo vecchietto 
HA COMPIUTO 0 ~1TA!:iJ.1 1 1\n::qr ' Il IL FAN1')5 DEJJ PIX': VE:· 

:;:oso c 0 l ob:r.e con ··1a· storic.k · frase : . . 
... 

""Luigi Saccaro, il fante c h,1, ne?, g i _u9no -del 1s:1n h ;;\_ pro~1uncii:\t(:\,..m<:m•·, 
t r e le t ruppe italianè erano ài:te,;$,tatc lungo la sponda dest ra <:'lei. ::' :i._~ 
ve , la ormai 1;,torica frase: "çtf· ~a non_ si· passa" e c11e €i s t at C> ,i n~;i "-' 
gnit o . dall 'allora Re de lla l::>o.~çmierenza di "Primo Fante del Piave" , ha 
compiut_o. o'f:-.:ant ' anni . .. . • 
•• Uµ . b0i' ·1;i:-°aguardo ce rtament.c pcf:; qii:i;~st' 'uomi:;:i pus sato fr.a le .l cgg6nèle 
~0J,ia. prima guerra mondittiè ; ◊n.· bei, tràguarào anche pcr.chè Saccaro,~•c 

.si 0sciuàono .lievi dist~ii:i.t •:cil:èd.i:aèi che gli inipongono una dieta 'p:Lu::: 
• , • , . . ,. • , , I', •, , ,• • • • -

tostò r igida , gode di ottùna s:_al u,te e soprattutto di una luciditv. mon 
• • . . . ' • • : ' '.. ' . • . . . t . ' 

tale davv~?:CO 1.nv1.chab1.le. • • 
C:on lui è nnco:i:a possibilÒ ric:;,oé.ai:'~ rquci .,tris,:.i pc;:iodi qua ndo l e 

armat e i taliane ·· sembravano: venire schiacèiat0 · dalle forze ncmiche : i::,cl 
giugno dèl 1918 , lo stato. rrih9.g:l,9.f0' ~i-eia' riunito per esaminare l a si, 
tuaziene e soprattutto ,péi: vaglj.ai:-é J/_oppçittuni ·ci,i di . un ulteriore a:c,0 

r e trame nto de lle li.ncè , al.> firie di · cont enei,e .. l ' avanzcri:a nç;mic,h :.: 
: Fra tanti ad ess0r0 intcrpetrati , ·a·nc11e : .. per ·.ìa conoscé nza che avova 

della ;,ona, CI è stato anche il Saccaro. cdn docfsionc, indican:do·un pup, 
·to sulla ca:cta geografica, egÙ, aff02:mò: "I tcé1es•~hi giungeranno: 'fin 

: qui -· ·di qui non si. passa" . È ' . . ,.st.ata quest.i. frase , ch e poi è pasimta. 
quasi c ome motto de lla fante:c{~; 1 ' inizio id0alò della riscossa , an ,·= 
cl\~ • PQr~hè effettiva.~8:1':lté:. 1~ . ·pr.àvisioni ~~·~•~ lcs t O ·.farrte si sono .:·6~u1.:::: 

tuè.lme n·i:e avverate . · • •• • ,, 
L' episodio non rimase i sol~to ,'· la: ·v~c~.-aj;;:ivò fino ' al Re che l o i ns·, 

signl •• del t itol o onorifico' a{ '"P;.imò ' iante ):ii; ;l. , l;i,avc ". La sua vit .'b , P C 

r.alt ro , non si è f e rmata a' qilcsi;!'.) cpi~oc1io . Dopò la guerra s e ne ain~1ò , 
in cerca 'ài avventura, i n 'l.'ei:c.!i.zànt;a e nel :Me d;,o o :.:-iente , dove fu ::-:,p 

.ccvuto anche di1 Gé?.mcl Pascih ; . a:~él? ,: f UCC0ss,ivamonte ncll 'Ameri ca doJ. 
Sud, dov0 alte r.nò la "profe'ss.iòné" ·'.dì..esplorato'~e a c;{lwll a dì camcr:i.0 . . ., ,:r• . -
re de l l e più importanti famigl-i c argen-t;;ìne . '· 

PropriÒ pèr. queste · sue· cono!icenze · riuscì .a trova;:e posti di lavoro 
ben remune r ati pè r i prop:d :·!ccimpac s .an:L èhe arriva vano in quello s-ta;;o 
come emi gran·~i. Nel 1934;:;1iasandosi ·, ··a quanto si affe rma , su di una rj,. 
velazi one .. ,avuta ad un piccol o ta,:iei-nàcolo della Mac'lonna, s i r ecò a r~o 
~a dal · Re Vittori o Èmanu€ÌJ:e III , al ·. quale disse · che se avesse avuto --· 
l' i~fe.;:zlone. di intraprender~ ··una ~uova· guerxa, avrebbe persq . sia. 1.a 
co;;otiit eh ~ quanto conquistato nella prima guerra mondiale. Fu · i n'r:a,i~ti. 
riè ~vu:to dall 'importante pèrsonaggio , ma (la sto:r.ia insegna) . nb~ v.tm:= 
ii.e" 9LSco'1tato . {Ma che 9-è! . i ettatore ! n~d.r.) .· 0:-' ,· 

_Ora Luigi Saccaxo y.ivc ad l)r_siè (provincia di Bc lhmo), por.•i:ana.osi 
addossò c on , tan·ta dignità i . suoi ottant I anni' ,: i evocando i a sua vi·.:a 
avventurosa e f r eg'~iindosi de l titolo di "Primo fan-t:è . dàl Pi a vè ''; . a s "·' 
sième a quello. di Cavali ere di Vittorio Ve net~ . 

• • : . ,. ... ' • 1 ; !.;:• .. 
I • ' .. • .f .. I • I I '. • ' I • I I ~.;;, 

I 1 , ( 0 . 1' I I .0 1 l I tf ,. I t I O I -.:. t O , I I I O I I 1 O ' t , I I O •. t I . I ~ . . t I I O • t: I · , .. . 0. 
· , I • ~ ) I • ·. 1 I o····· ·· , · ~ti ·'; 

,.,.,,-- - •• " /1~\ -., ~,~·<>\1~.~~-- ... ·--··, >~ }r: 
\ i' /~.. ' ,!)Lt '/ : . • · • ' ' trJ 

I -7-\tì-'1. • ·,1111"-- I ~-..;,,,,_ i):'_._v;_ii, 
,. /2 ~ -.~:·, 'f·e~Li»' ,' .;).--;_,;_f'f.."' ,, .. 

_,..ruy! t,, ,,jflr , :_!1 ~- ·--· • ~ l, , ...,, Ì. 4 ' J \ • : ,""J :~ • j,,1 : 
i"""•~ \"',,,... ,, - ,. __. 1,.._ , .,• . ,fty,r ~ ,~ (f f I r· 

/21' J .,.S ~7lr1 {;'"\J t< (' ·-~ '.:. • ,/ : J ~{{~7~._;. ... 'i:7~~ )f"" :' ( ,/~.:1J:L1~~;--~;:; __ •. · ' " i«" • • ,. , 
1 

• \ ) ·~-~~(..,,~· , 

~ --,. ~1/ • •• •• - ' ~ • -~, :~~.--.·.i _·~=-._:_·~~:_·_.-:--.,,._~_.>:~:-</···· .,.,_ 
-~~~--..:. .. ,,,. , j ,' t .---- . ---•' -~ 
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Applausometro - Misuratore dell' i n·<:ensità degli aP,pah:si , intrOaotto da 

mamma Rai-Tv nazionale col gioco a quiz "Lascia o Raddoppia?", 
Si tratta di un normale misurator.e di intensità del suono e rumore.DQ 
vrebbe essere reso obbligatorio nei dormitori comu·ni, come le camer.a" 
te delle caserme: nel caso il r ussare di un "tubo" superasse un dete_;_ 
minato livello, entrerebbe in funzione il "gavettino automatico" , o p•= 
pure una gru tipo famigl ia che gira sul fianco il "ronzegante". 

ISTRUMEN'rI ED APPARECCHI DELLA 'L'ECNICA MODERllll\ -----------------------------------------------

Fungometro - ,~pparecchio che registra il peso e le dimensioni regola= 
mentari dei funghi, specie i porcini, ad evitare contestazi.Q 

ni o aumenti incontrollati di pesi dichiarati poi nelle discussioni 
(es. un chiodino di 2 kg. e 1/2 metro di diame·1:ro!}. Per i principia.ri 
ti di micologia (scienza dei funghi) l'apparecchio' viene dotato di un 
campanello d'allarme che tintinna nel caso il fungo xaccolto presen= 
ti tracce di veleno. 

Bechimet:ro - Apparecchio che serve, o meglio dovrebbe servire,per mi,0 

surare la densità e l'intensità di determinat e posizioni ma"' 
trirnonialL E' ora pressochè introvabile, in quant o l e ditte rivendi."' 
trici non sono riuscite a colloca,ne nemmeno un 0nemplare (eh , .. mi. . . 
nò ... ) . Era prodotto dalla Fab)'.)rica "BEKSON & e." ò.i Monaco . 

.MAIA~C'l.'IE DI MODA O ATTUALI 

Alpinite - Malattia di un esser e del genere umano di sesso femmini.l e 
che va matta per i militari che portano la penna sul cappel= 

lo o. che l'hanno portata. Si dice anche di esser.e umano di sesso ma:::. 
schile che vede tutto il mondo c o lorato di verél.e e che se nota anche~ 
una penna di gallina, piccola pic cola, organizza una adunata di a l pi~ 
ni, perlomeno a carattere inte:r··Gruppi. • 

Brontoli te •- Malattia che . de;:iv<>. dall' infiarnmazione del "brontolo", un 
organo che si tr.ova fra la lingua e la trachea , e che, spe "' 

cie nell'età avanzata,' produce nell'essere umano, maschile e' femmini 0~ 

le, un continuo parlare indistinto, sordo ma udibile, anche per l e co 
se più futili. Si cura con l'erba del "badarcinò", ma .,.,meglio "'ancora--
con decot to di stricnina una volta al giorno.... ' 1\ 1, 

1 
:Ì )1 ! .,,, :) .ilv• n •, 

,/ '- ..._ ..._..----· 
Capellite - Infiammazione del bulbo del capello , cori prurito e cadt1ta 

precoce del capello. Modernamente, si ,:ratta di una moda, d i 
un vez:;;;o, di umi mania, di tener. lunghi e sciolti i capell;\, fin suJ. lc 
spalle, meglio senza lavarli e pe'ctinarJ~~.§ .\mlb,:a /::ne fac~5:-

0
molto1

' ga 
lileo11 o uomo delle nevi (d' e stato p05òl\f1',??) / (.,"\ ,< ~ \~~\ - -

/ il(/ ,1.}\ d. \:-J I) # d . rv. i--· 

DISTINZIONI '' 1Ìf \{) ~ I ~ -·' f. 1' ~··--- -•·~···•- .\., ~ I\ . ,, . ( 

Rappor.t'i mcdic:h~ un alpino h a preso la -;;-r-;;-gna;,, un scrgen e la "scab== 
bia" e un ufficiale soffr.e di prurito c utaneo. 

_Bisogni fisiologici :: s e all'alpino "ghe scampa" e va a l c esso, il. so:, 
gente ha un bisognino e va al gabinetto, menti·e l 'ufficiaJ.e 

deve uscire un attimo per ~ecars i alla toilette . 

Libagioni , l'alpino canta a squm:ciagola e "simbriac a ", mentre ).1 fl'J.l!,'. 

gente è in stato di eufo~ia (alcoolic a} e l'ufficiale è solo 
allegro e in ve na di frizzi. 

J?or :i. sudoriferi ; 1' alpino puzza cli sudore , il s ott uff i c iale è affa·i::,= 
cato e l eggermente s1..1daf:o, l'uffi c iale i nvece è accaldato ec1 

ha bisog no di un bagno ristora·i:m:e. 



~f, 'JntE-)UcttG: r t. soldato è .igr,.o:cante c ome una t:a1pa , il 
ha han capfto G ncn :·:·icor.da, mentre l 1u~f:ficiaJ.e 

dentro nello: facccndo,, ma è ... comes s,e l o sapease . 

- 12. '" 

. !-n_J:O~f_ç·j.~: Il g:i_gnor t0nente po:rtu la bustu con la cru:.~•i:è. topogx-nfj,ca 
e la pistola, il se;;:gen:ée si accolla la borr;a tattica~~ la p~~ 

fJtola, l ' alpino por ta lo zainon0 1 lo 11Enfield11 E; sopport<;~ tutt i 9J.;:. 
:i.mp:?:"opc:.-:-i, ma il conducente , oltre a tutto , spinge ;;, ::.çhe L'. mulo! 

,,., , .. ,,.. .,._ .... 

Si sente ò.i l.on:tano j_J. rag liai:-Gi contento e rumoxoso delle:, Mula "Sch\f. 
;_·a i: fj:•ay0,rni.st:o al moccol<-"1.re dello '1 sconc:io11 ~ 

oocoo-ooOoc--oocoo- -· ~°J00oo 

I]. conr.fo:c:so ha o.V11·i.:o li appzovazio.ne e li appo<zgi.o <JeJ..ln P:cesi.d0rizv 
;:1az:i.:>nale dell ;l-\~t~.,A~, l a q:ual2 h,a mes~;o in palio meda.glie d t or.o pe:•:· 1. 
p:c ir~.i t .1 .. 0 clD.snif i~:ati assc>lv.ti, ment,:è altri ::>remi son.o stati pos ·;; f. 
<t ò.ispoc .L::. i on~ d~·:J_l(;: Sezioni d:i. :Jcllunc, Caèto:te, Fe:'vt:re e Ma:r.os;:ic é\., 
E·~~• ... i 1~ ,~!.assifica s ·::ilata dall ' apposita commissi0ne , della q\la\o f n-•· 
c0-:.,:-a~10 pa:cte a11che i r~:;,at;:-i. Git:Gcppe Rodolfo M.uz:soi e M.ç\ri.o DcJ.l ;;:;va~ 
_:'.\ i.c1~1.:::b_tic ~._az~-.:o lu·i::a n.a.z:i.01:.aJ.e ::: l (l Carla Qti::.,{:i-:ar.i.D. (1 ..... "Ric~:-::toti: :V1 d :L 
i·1.1-:o:; tne:1H:::); 2<- Gfuser;pe 1.\iicolett:o (;?. .... /a di Fon2~aso) r 3° Giv.seppt~ r·:L:-:: 
1,.;on9 i:•.1a (2'"/b èl:i. Poatc nelle l\lpi),, 
1~5..?:'!.i,qgg_ çl,:b ... ~~1.1IL~h~ ·-- Hcuole med~le: 1 ° . 1-'iziana F::~r1nco {3 ... / e n Ippo1it .o 
1\/5-t:~'i;-._~•· di Bellurio ); 2° ~ladia. Mio:rc~nza (1 ... /e Sadico} i 3° Gi1.1sepp0 !·1ci :; 
riot'Cc {2, ... '/h Ponte n::! :JNG A:LpJ..) .. f3cuole elernen·Ca:s:i:: GiuJ.iv. Bo.n~·\Pt!~~-~::: ,:r:·;,9_ 
{2' '/b di Pç:nte ~:.elle lXlpi) e d G:K equo Cinzia Dr, Ronch (3 ... di Baù :LJ.t.~t ··· 
BE~:,_:;_\~noì : ? " Gianluc:-.-.. Ba sso (5·" Scuola Gab0lli ~Jell uno) J 3° GJ.l·...-~r;.<:~ 
2 1 ••,_ , , ., él . 1· • B ·1 ) ~ • 1 p · f~~ • • • .JO o.1An \.1. \. :i.. ·~ ... so.:iN .. e .t _uno ec e::·! e(lUo P1~e:rv.ngo .. o J.n:1z2 n \ ..::i ci:~. J.•·tx,-: 
t:<x;,;.c.1) ' 
3iJZ,,ig;.~çèig:·:~:: l" J~!lena '.!~<:imbe:lli (s··· •:nuc:!a Dt,~osta11 di Cor.t:l .. n ::.;}; ·)<-

Gahri<.'11 :L .. , J:•l.::?naxdi (5 ... "Duca c.l.: ~~.osta di Cortin::-1) .. 

":.::e~ Ci.:\mb.-1. di S'l:.a,:;_:-di .. a di 
a Cv.do!'~" ~ 

--.~ ]., J. Ht.igq:r.uppt:::ff~en-co Ber-vizi <.~ 1;u.t om0zz:L Qel1a °C2.do;-:011 è a:c l:-:i.v .. .: ,"i:: l" :. ~-
(:oJ.. .. ~e;.:..1-:- r.! i~3io Br.~ne·tti_. in sof:~:ituzio~1.e del Co:t.o Dine1la. 
,.\]. 5 <) R.0.99 .. :·~:::·.::" ~.:;~çnt~~nct ha :.1,,2:t.::.t i;.ito il Col . l\ndreo·i:ti i:L g ;i.o-~, ,~. 
?'.~. s s: .. 1)~:·; t.:~)1,, .-:~:i:t'.:.!;iCpp(~ Ri z2~ù (Cl•'\f:'H:e 19301} o 

$'.)}. ·;n· R(:!~9 o b J.p i.n.i, sci.r:n'bic C.i. cor..::E::grAG trw j_J. Ccl.. V i. ,inelJ.i n i J. 
r~/' · '; ,.~- •r •:r.. "i~>:r.•1 1 • • .._ ' e ' :I "( ll'Y:\ -, ,! 'I "' " ('' ' ,,,.. J ., .. .1.\ . . .. ;,v :~.<.,: . ~ ,.,_c0..1:t::)ne_. <J1. i.':.i. :u.1 una ompagn..1.a eic::.!_ J.' G .l.c;:_·c · n0.L .L .i'.~:) ; 

( \>r: .. ·:.:e et:,;]~ ·:1•e •• .. i:.).-:'(:. ' 1 t~<.:l ~i. 965 c d or.:t aJ_].a test a del 7 <> .. 

i '- i cc.!.c-,.::n)~:.~.::_ ~- c-'>e ·::i h~.nno lar;.H;!ir.\·::.o ! un a\4quri.o p0r le raig:tic:.t· :L !::i-:;C.d:t 
:.;f;:::'-:i5 .. ')ni ):'t~i;uj_,~C: c.~:·.:. ~:!.. •:no<)!: t.tr:i: .iv~·~:i. u:~ co;diaJ.0- ~alu·i::o di :•Bµo,n l;::~;;· 
• ~ • ,"I /\ • • • ,... • ..,.., -. • t'(' i .,. ,.._ U - ·t • ' I • ' -. 11 • 
• • ., ... . , · --- ~ 1 .. A u . cc QJ. • ;. ..... .,. i-,,a.,.,r 0 " -~:"J-<.J. a.Lp:i.n:1. ::,e .•.1.1110~2. ~ 
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